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PREMESSA

Quando si traccia il bilancio di un periodo è il punto di partenza che dà 
la misura dei risultati ottenuti. Premessa ovvia, persino banale, eppure, mai 
come per il quadriennio 20005-2008 necessaria. 

Ricordiamo tutti la situazione trovata all’inizio del mandato. Quattro anni 
fa la Federazione era sull’orlo del commissariamento a causa del dissesto eco-
nomico-finanziario: il disavanzo di 1.682.000 euro lievitato ad oltre quattro 
milioni di euro tra crediti non esigibili, contratti inevasi, debiti pregressi e 
cartelle esattoriali accertati in seguito; la gestione amministrativa e l’organiz-
zazione degli uffici completamente fuori controllo; l’ambiente scosso e lacera-
to da divisioni e controversie. 

Ma il vero nodo della crisi era il clima di sfiducia che aveva pervaso tutto il 
movimento. Molti dubitavano sulla possibilità del ciclismo italiano di rialzarsi. 

Il problema non riguardava tanto la qualità dei singoli, atleti, tecnici, diri-
genti  – il ciclismo italiano è stato sempre ricco di risorse umane - quanto la 
capacità di ritrovare unità di intenti ed entusiasmo. 

Senza il dialogo e la collaborazione, senza una visione d’insieme e un pro-
getto globale, si possono anche ottenere risultati importanti al livello settoria-
le, con punte d’eccellenza come nella pista femminile, ma è impossibile per-
seguire lo sviluppo equilibrato delle varie specialità ed evitare la decadenza 
generale del patrimonio associativo.    

Da qui bisogna partire per tirare le somme al termine, tenendo presenti gli 
obiettivi che ci eravamo posti. 

E’ inoppugnabile che al termine del mandato tutti gli indici fondamentali 
volgono al meglio. E va dato atto al Coni, in particolare al Presidente Petrucci, 
di aver sostenuto i nostri sforzi.

Ci è stata aperta una carta di credito con l’approvazione del piano di risa-
namento e con il finanziamento del progetto speciale per la ricostruzione del 
vivaio, soprattutto nella pista maschile e nelle specialità depresse.

Se il ciclismo italiano ha ripagato la fiducia è perché ha ritrovato, prima 
di tutto, fiducia in se stesso. Si è capito che lo spirito di appartenza non è 
un’espressione retorica, ma la carica necessaria per risalire la china e aspirare 
a grandi traguardi. 

Oggi possiamo dire che la situazione economico finanziaria è sotto controllo, la 
riorganizzazione amministrativa e gestionale è in fase avanzata. Nonostante la ca-
renza di risorse e gli oneri del risanamento, il programma è stato portato avanti in 
ogni settore con progetti dedicati. I risultati ottenuti dagli atleti azzurri nei diversi 
settori in campo mondiale ed europeo ci dicono che siamo sulla strada giusta.

Attenzione però al facile ottimismo. Siamo appena all’inizio della ripresa. 
Occore consolidare e dare continuità al lavoro avviato, mantenendo quel “cli-
ma di fiducia, di dialogo e di collaborazione” posto, non a caso, al primo punto 
del nostro programma, e stimolando “soprattutto nei giovani l’orgoglio per la 
grande storia e la tradizione del nostro ciclismo” .

LA FORZA FEDERALE

Dopo anni di flessione, il nostro movimento ha ripreso a crescere. La forza 
federale supera complessivamente i 100.000 affiliati e tesserati, compresi qua-
dri dirigenti e tecnici. Il patrimonio atletico è aumentato dai 57.552 tesserati 
del 2005 ai 65.820 del 2008 (+14,4%).

Come rileva l’analisi del CENSIS, è una decisa inversione di tendenza ri-
spetto al calo registrato dal 1991 al 2004. 

Mentre nel primo decennio la flessione ha interessato tutte le federazioni, 
dal 2001 al 2004 è continuata in modo costante solo nel ciclismo, facendo te-
mere un declino irreversibile. 

Dal 2005 questo trend negativo è stato fermato ed invertito. Secondo il 
CENSIS, si è registrato un incoraggiante “cambio di marcia” che fa ben sperare 
per il futuro.

I dati più incoraggianti riguardano i Giovanissimi, aumentati dai 10.975 
del 2005 ai 13.510 del 2008 (+23%), e i Master-Cicloturisti, passati dai 36.882 
del 2005 ai 42.461 del 2008 (+15%).

Negli ultimi tre anni 2006-2008, la fascia che va dalle categorie esordienti 
agli under è cresciuta di 339 unità, passando da 8913 tesserati e 9252.

L’incremento coincide con l’entrata in vigore del Progetto Giovani e per il 
rilancio delle specialità depresse.

Il successo del proselitismo è stato sicuramento favorito dal revival della 
bicicletta legato ai temi della salute, della lotta all’inquinamento, della difesa e 
valorizzazione dell’ambiente. 

La Federazione ha saputo cogliere questa spinta diffusa nelle società avan-
zate ritrovando l’unità interna e svolgendo un ruolo attivo per affermare “la 
bicicletta come stile di vita”.

Siamo intervenuti con la distribuzione di 2000 biciclettine ai bambini della 
scuola materna. 850 sono state distribuite con i Mondiali di Varese, 200 dalla 
RCS alla partenza del Giro d’Italia dalla Sicilia (di cui 100 destinate alla Regio-
ne), altre 40 dagli Europei di  Arona, 12 dai Mondiali di Val di Sole, destinate al 
Trentino. A cui si aggiungono circa 400 biciclette acquisite a prezzi calmierati 
concordati con la ditta Vicini. 
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Abbiamo inoltre coinvolto gli istituti scolastici con i Progetti Velothon e 
Vivibikes e nel 2008 con l’edizione sperimentale di “Pinocchio in Bicicletta”, 
supportata dalla Fondazione Monte dei Paschi di Siena, a cui hanno parteci-
pato oltre 20 mila alunni. Si è svolta anche una prima edizione della festa finale 
a Montecatini Terme, con la presenza di 300 alunni in rappresentanza di 26 
scuole (17 elementari e 9 medie).

Hanno riscosso adesioni senza precedenti, con punte di 3000 presenze, i 
Meeting Nazionali organizzati a Cattolica, Lovadina di Spresiano,Treviso e 
Predazzo. 

I nostri input sono stati efficaci perché hanno trovato sul territorio Comita-
ti, Società e Strutture pronti a recepirli e a farne leva nei confronti delle scuole 
e degli enti locali.

La maggiore incidenza delle iniziative è testimoniata anche dai numerosi 
ciclodromi e percorsi ciclabili realizzati o programmati durante il quadriennio 
in varie regioni. 

Tra i servizi offerti dalla Federazione alle società e a tutti gli operatori sul 
territorio si è aggiunto il prezioso opuscolo della Commissione Impianti che 
tratta gli aspetti organizzativi, gestionali e amministrativi, in modo da fornire

all’organizzazione territoriale e alle società esempi di convenzioni-tipo, 
progetti pilota e tutte le informazioni utili alle presentazioni di proposte alle 
istituzioni locali. Le tipologie riguardano anelli ciclabili e ciclodromi, itinerari 
ciclabili, piste BMX, percorsi per l’attività fuoristrada e velodromi. 

Sono raccolte le indicazioni per la realizzazione di strutture e idonee all’av-
viamento, alla preparazione e alle gare. Strutture ben fatte, conformi ai criteri 
di agibilità, che consentono di praticare il ciclismo in piena sicurezza. Tenendo, 
inoltre. presenti le agevolazioni finanziarie per la costruzione e il riattamento 
degli impianti e le disposizioni che prevedono il coinvolgimento diretto delle 
associazioni sportive nella gestione degli impianti.

Per l’attività di base sono stati realizzati 45 ciclodromi, 53 piste ciclabili, 4 
nuove piste bmx, altre 7 per il fuoristrada, per un totale di 139 spazi protetti 
per l’attività giovanile. 

Sono stati attivati, sperimentalmente, 7 Centri Giovanili di Avviamento 
al ciclismo a Coltano (Pi), Caravaggio (Bg), Padova, Faenza (Ra), Foligno (Pg), 
Oppido Lucano (Pz) e Quartu Sant’Elena (Ca), che in prospettiva dovrebbe-
ro diventare strutture di riferimento per i giovani che intendono avvicinarsi al 
mondo delle due ruote. 

Per incentivare l’avvicinamento al ciclismo dei giovani è stata istituita spe-
rimentalmente, a partire dal 2008, la tessera Promozionale Giovanile. Tutte 
le società ciclistiche affiliate alla FCI, nonché le strutture periferiche federali, 
possono tesserare bambini e bambine dai 5 ai 12 anni di età garantendogli una 
copertura assicurativa esclusivamente per l’attività di formazione in bicicletta. 
La tessera è gratuita e non comporta alcun vincolo per i bambini, che possono 
in ogni momento della stagione (a partire dai 7 anni di età) entrare nell’attività 
istituzionale della FCI.

Una parola chiave dell’attività giovanile è stata l’autonomia delle strutture 
territoriali. I risultati dimostrano che i programmi di attività giovanile ideati 
e realizzati direttamente da chi opera sul territorio sono quelli più efficaci ed 
incisivi, poiché tengono conto delle realtà locali.

Sono state aperte oltre 92 scuole di Mtb, a cui stanno per aggiungersi altre 
sei di prossima ratifica.

Sul piano nazionale, la Federazione Ciclistica si è seduta al tavolo istituito 
presso il Ministero dell’Ambiente e Tutela del Territorio per individuare stra-
tegie di attuazione della legge 19.10.98 n.366 a favore della mobilità ciclistica”, 
finanziata con 4.500.000 euro annui per il triennio 2007/2009. 

Ha partecipato alla prima Conferenza Nazionale per le pari opportunità e 
sottoscritto il protocollo d’intesa con il Corpo Forestale dello Stato, al fine di 
promuovere la bicicletta quale strumento di tutela dell’ambiente e la formazio-
ne di tecnici accompagnatori delle scuole nelle visite all’interno dei bioparchi. 

E’ entrata nella Commissione aggiudicatrice del Premio Città Amiche della 
Bicicletta, composta da AICC, FIAB ed Euromobility, destinato ai progetti per 
la promozione della ciclabilità urbana e della cultura della bicicletta. 

Ha partecipato con successo al MoTechEco 2008, prima edizione del salone 
della mobilità sostenibile tenutosi presso il Padiglione 1 della Nuova Fiera di 
Roma. 

Ha firmato il primo protocollo d’intesa con la Provincia di Parma per la 
realizzazione di piste ciclabili, modello di riferimento per le altre amministra-
zioni. 

Ha stretto un accordo di collaborazione con la Fondazione Nazionale Carlo 
Collodi nell’ambito del progetto Pinocchio in Bicicletta, che prevede una con-
sulenza scientifica per la realizzazione dei supporti didattici alle attività già in 
essere e l’individuazione di possibili iniziative comuni. 

Si è mobilitata, insieme ad altre federazioni sportive nazionali, aderendo 
al progetto “Più sport a scuola e vince la vita” promosso dal Ministero della 
Pubblica Istruzione.

A queste, si aggiungono le numerose iniziative rivolte alla solidarietà e alla 
spiritualità, quali: 

- il sostegno al progetto della Fondazione Adecco per le Pari Oppor-
tunità di istruzione ed educazione finalizzate all’inserimento o il reinserimento 
nel mercato del lavoro di atleti in attività;

- la partecipazione alla campagna SOS Villaggio Bambini, per la rac-
colta fondi destinati alla costruzione di strutture di accoglienza e di prevenzio-
ne dell’abbandono minorile (testimonial Vera Carrara);

- l’inaugurazione del Santuario di Santa Lucia alla Castellina come 
“Centro Spirituale del Ciclismo”;

- il sostegno al Museo del Ciclismo Madonna del Ghisallo e il recupe-
ro dei luoghi sacri alla nostra memoria. 

Tutto ciò ha stimolato nell’opinione pubblica, nei media e nelle istituzioni 
un’attenzione positiva verso la bicicletta e il ciclismo in genere. 

Si è ricreato così il clima generale che ha favorito anche l’avvio dei progetti 
di riorganizzazione interna e di sviluppo tecnico-agonistico.

RIORGANIZZAZIONE E SERVIZI

TRASPARENZA -  I bilanci federali sono stati pubblicati ogni anno con 
le relazioni del Presidente e dei Revisori dei Conti. L’ordine del giorno di ogni 
Consiglio Federale è stato trasmesso ai Comitati Regionali, così come i verbali 
delle riunioni, pubblicati anche sull’Organo Ufficiale. Le .norme attuative del-
l’attività, elaborate con i responsabili tecnici regionali e vagliate con le società, 
sono state approvate e pubblicate con largo anticipo rispetto al passato e, co-
munque, sempre nel momento di riapertura dei tempi di affiliazione.

SOSTEGNI ALL’ATTIVITÀ – A inizio del mandato sono state definite le aree 
e i vari settori di competenza, distribuendo la supervisione tra i consiglieri federali. 

Sono state ricostruite le basi strutturali e operative acquistando materiale 
tecnico per i centri territoriali e per le squadre nazionali e rinnovando la dota-
zione nel magazzino ed  il  parco automezzi. 

Era dal 1997 che la Fci non acquisiva automezzi per le squadre nazionali e i 
Comitati, costretti  a muoversi con mezzi obsoleti e pericolosi. Per non parlare 
del poco decoro nella trasferte in Italia e all’estero. Dal 2006, tramite un mutuo 
con il Credito Sportivo, è ripresa anche l’assegnazione, a rotazione, di pullmini 
ai Comitati Regionali.

Al tempo stesso, tramite un proprio ufficio marketing, sono stati assicurati 
sponsor di grande prestigio all’attività federale e alle squadre azzurre (partner-
ship con Monopoli di Stato, conferma di Skoda, rinnovo con Sportful fino al 
2010 e con Fiditalia, Monte dei Paschi di Siena e nuovi partner per i Circuiti 
dell’attività fuoristrada (Membrane Respira per gli Internazionali d’Italia Cross 
Country e il Campionato Italiano GranTurismo per Società Mtb). 

SERVIZI ASSICURATIVI - A dicembre 2005 era stata effettuata una gara 
pubblica europea per l’aggiudicazione dei servizi assicurativi e sbloccare la si-
tuazione legata alla Sportass, che registrava un pregresso di mancate liquida-
zioni danni fin dal 2002.

L’allora Ministro Urbani invitò tutte le Federazioni a rimanere in Sportass 
tentando una strada di risanamento dell’Ente. L’invito costò alla federazione la 
permanenza in Sportass fino al termine del 2007, anno in cui l’Ente è stato sop-
presso e le competenze trasferite all’Inps ed all’Inail.

Per l’Inps (fondi di previdenza) le procedure sono state attivate in tempi 
rapidi, mentre per l’Inail (liquidazione sinistri) siamo ancora in attesa.

Nel frattempo, la Federazione ha provveduto ad emettere una nuova gara, 
che si sono aggiudicati il gruppo INA riassicurato in Generali, per gli infortuni, 
e il gruppo AXA Assicurazioni, per la responsabilità civile, amministrativa e di 
carica. E’ stata una straordinaria operazione, che ha consentito al nostro Ente un 
recupero di credibilità sul mercato ed anche una garanzia per i nostri assicurati. 
Al mese di Giugno 2008 sono stati già liquidati il 44% degli infortuni denunciati.

La polizza è stata rinnovata anche per il 2009, nelle more di applicazione 
di un decreto legge che prevede l’aumento dei massimali che, comunque, non 
saranno adebitati agli affiliati e tesserati.

Abbiamo optato per una logica di servizi reale e trasparente, anche se ha 
pesato molto sul nostro bilancio già in forte sofferenza. Invece di aumentare i 
costi tessera, di affiliazione e le tasse di segreteria per risanare il bilancio, ab-
biamo preferito farci carico dell’aggravio ereditato senza farne pagare le conse-
guenze agli affiliati e ai tesserati, in attesa di offrire loro i servizi che oggi siamo 
riusciti a realizzare.   

CONTROVERSIE LEGALI - La federazione ha ereditato ben 28 procedi-
menti legali per controversie di vario tipo, di cui 10 con esito positivo per la 
FCI, oltre a 6 giudizi per mancata assicurazione relativa al periodo giugno/di-
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cembre 1999, di cui 3 definiti con esito positivo allo stato attuale

TUTELA DELLA SALUTE/LOTTA AL DOPING – Si è garantita la massi-
ma assistenza agli atleti e alle società attraverso:
- la riforma della Struttura Sanitaria, con l’istituzione di una Commissio-

ne Tutela della Salute, costantemente aggiornata sulle novità normative e 
scientifiche in ambito nazionale ed internazionale;

- le convenzioni con l’Istituto di Medicina dello Sport del Coni, Ospedale 
Niguarda di Milano;

- Comitato Consultivo Scientifico per la prevenzione ed il contrasto al do-
ping. A tale riguardo, occorre ricordare che la Federazione, come primo 
atto, ha demandato al Coni e alla specifica Procura antidoping la gestione 
dei controlli e le relative procedure, al fine di evitare ogni sospetto di par-
zialità e compiacenze. 

Ha poi esteso per la prima volta i controlli alla categoria juniores, al fuo-
ristrada e ai mastersport, utilizzando le metodiche più avanzate, grazie all’ac-
quisizione dei tre apparati Sysmex. Ha chiesto alla Società specializzata QSA, 
la stessa che ha gestito la formazione e l’accreditamento dei rappresentanti fe-
derali antidoping, di attribuire alla FCI la certificazione di qualità ISO 9001, 
già riconosciuta al CONI, che attesta la conformità dei procedimenti adottati e 
delle strutture alle normative della WADA. 

Oggi le maglie della rete sono sempre più fitte. La probabilità di essere colti 
in fallo è molto più alta di ieri. A prescindere dalle considerazioni etiche, fa ben 
sperare l’insofferenza crescente del nostro ambiente verso chi tenta ancora di 
aggirare le regole causando un danno enorme non solo a se stesso, ma a tutti gli 
altri atleti, direttori sportivi e dirigenti. 

Sono stati effettuati nel quadriennio 4766 controlli, di cui 1871 nella gare 
internazionali, su lista dell’Uci a carico della Fci, 2058 nelle gare nazionali, 340 di-
rettamente dal Coni, 497 dal Ministero della Salute. Due  dati di riferimento: nel 
2007 25 squalificati con due radiazioni; nel 2008 30 squalificati e tre radiazioni. 

CENTRO STUDI/FORMAZIONE TECNICI – Il Centro Studi,  presieduto 
dall’on. Vincenzo Scotti, oggi Sottosegretario agli Esteri, ha indetto importan-
ti Convegni, dedicando un’attenzione particolare alla categoria juniores. Sono 
state approfondite da esperti della Fci e di altre federazioni tutte le problema-
tiche relative alla corretta impostazione e la maturazione degli atleti, alla loro 
crescita umana, tecnica e sociale. Tra le iniziative più rilevanti:
- il Corso Nazionale per Tecnici della Pista e Docenti regionali, articolato in 

quattro stage tenuti nei mesi di novembre e dicembre 2006 a Garda e Sal-
somaggiore Terme e imperniati sui temi “La forza”, “I metabolismi” e “il 
coatching”;

- il primo Corso di Formazione per l’abilitazione a Tecnico Allenatore delle 
Categorie Internazionali, qualifica istituita a partire dal 2008 per il tesse-
ramento di Direttore Sportivo di 3° livello. Particolare attenzione è stata 
rivolta alle metodologie di allenamento generale analizzando, nello speci-
fico, l’allenamento su pista e strada per concludere con la valutazione fun-
zionale specifica della forza del ciclista e i sistemi di controllo dell’allena-
mento. Un secondo meeting di formazione è stato effettuato per esaminare 
la fisiologia metabolica del ciclista e la classificazione delle metodologie di 
allenamento metabolico, sia per le discipline su strada che per quelle su 
pista;

- Il Convegno di Lovadina di Spresiano sul tema “Lo sviluppo possibile 
– azioni e strumenti”, tenutosi il 3 e 4 febbraio del 2008 con l’intervento di 
qualificati esperti dei vari settori, docenti universitari e manager.

- Il Convegno per i Massaggiatori, a cui la Fci ha concesso il patrocinio e che 
ha siglato un più profondo confronto con la categoria.

- Per ultimo, il Convegno sui “Nuovi orizzonti del ciclismo” realizzato a 
Borgaro Torinese, che ha prospettato una politica di sviluppo di grande 
attualità, volta al reperimento di nuove risorse sul territorio da devolvere 
ai Comitati che le producono allo scopo di potenziare le loro capacità ope-
rative.

DIRETTORI SPORTIVI  DIRETTORI DI CORSA E DI ORGANIZZA
ZIONE  A Salsomaggiore Terme si sono svolti con grande successo anche i 
Meeting dei Direttori Sportivi delle squadre dilettantistiche, con il forte impul-
so e la collaborazione dell’associazione di rappresentanza (A.C.D.).

La partecipazione è stata sempre numerosa, a testimonianza dell’interesse 
dei D.S. ad arricchire il proprio bagaglio di conoscenze anche attraverso il con-
fronto e il dibattito sui temi più attuali. 

Nel 2007 sono stati riuniti e aggiornati gli operatori periferici, ciò che non 
avveniva almeno da 15 anni, e si sono svolte riunioni plenarie con i tecnici re-
gionali e con i medici sportivi. 

Nel 2008 è stato pubblicato l’Albo Ufficiale dei Direttori Sportivi del cicli-
smo, atto di serietà nei confronti della categoria e delle funzioni che è chiamata 

a svolgere nella formazione, nella educazione e nella tutela del nostro patrimo-
nio atletico.

Sono stati, inoltre, istituiti la Commissione Maestri Mtb, come previsto nel 
nostro programma politico, per effettuare i corsi di abilitazione ed aggiorna-
mento, e l’Albo dei Maestri Mtb.

Nell’appuntamento del 2008 è stata molto apprezzata la Tavola Rotonda 
sulla Sicurezza, che ha fornito utili indicazioni a tutte le professionalità inten-
zionate a collaborare nel segno di un indirizzo comune. 

Non meno costruttivo l’impegno per la formazione e l’aggiornamento dei 
Direttori di Corsa e di Organizzazione, che devono garantire la qualità e il 
corretto svolgimento delle gare programmate sul territorio nazionale, con la 
produzione di materiale didattico, anche su base informatica, fornito a tutti i 
comitati regionali, sia per le motostaffete che per il personale ASA.

La categoria dei Direttori Corsa è stata dotata, in questo quadriennio, di 
nuovi indumenti.

 
COMMISSARI DI GARA - Il processo di rinnovamento si accompagna 

alla ritrovata serenità di una categoria che rende un servizio fondamentale a 
tutti gli affiliati e tesserati. La volontà di dialogo ha avuto modo di manifestarsi 
anche nei convegni regionali, da cui sono emerse proposte mirate al migliora-
mento delle funzioni e dell’applicazione delle regole. 

E’ stato recuperato lo svolgimento del raduno nazionale. Si è registrata una 
tendenza positiva al reclutamento di nuovi giudici che nell’ultimo anno ha regi-
strato molti nuovi ingressi.

Anche i Commissari di Gara sono stati dotati di nuove divise.
Abbiamo inoltre provveduto, nei limiti concessi dalla situazione di bilancio, 

ad operare un primo adeguamento alle diarie e rimborsi spese.
E’ stato Invitato a tutte le riunioni del Consiglio federale il Presidente del-

la Commissione, nel rispetto degli impegni assunti e abbiamo ripristinato la 
dizione di “Giudici di Gara” tanto cara al settore in luogo di “Commissario di 
Gara”.

SERVIZI INFORMATICI - Tra le prime federazioni ad intraprendere la 
strada del tesseramento on line, la Fci ha predisposto un sistema integrato che 
consente alle società di effettuare tutte le pratiche relative alla vita federale diret-
tamente dal personal computer. E’ possibile effettuare le richieste di affiliazione e 
tesseramento, compilare i programmi di gara ed effettuare le iscrizioni alle varie 
manifestazioni in calendario. Ciò ha permesso di abbattere drasticamente sia le 
quantità di documenti cartacei, sia i tempi di risposta dei Comitati Regionali.

Particolarmente apprezzato il sistema che permette di effettuare i paga-
menti on-line con carta di credito, senza dover produrre ed inviare successiva-
mente alcuna documentazione attestante il pagamento.

E’ stata inaugurata l’iniziativa di una newsletter periodica inviata diretta-
mente via e-mail alle società affiliate. Sempre aggiornato e ricco di informazio-
ni, il sistema informatico federale permette di seguire in tempo reale l’attività 
agonistica, tecnica e organizzativa, di visualizzare i programmi delle gare in 
calendario e tutte le informazioni e statistiche sulle società ed i tesserati. Il sito 
internet federale ha superato la media mensile di 150.000 contatti.

Se si considera che il sistema veniva gestito all’esterno e che è costato alla 
federazione, (alla seconda fase del progetto che ne prevedeva quattro), ben 
607.000,00 euro, ai quali vanno aggiunti altri 113.000 euro per acquisirne la 
proprietà e la disponibilità dei codici sorgenti, la gestione diretta tramite risor-
se umane specializzate ed interne si è rivelata un’operazione di alta imprendito-
rialità, che garantisce il risparmio dei costi e la maggiore efficienza.

ORGANO UFFICIALE – Dal 2008 la rivista federale è consultabile anche  
on-line. E’ stata completamente rinnovata la veste grafica per aumentare l’ap-
peal e dare un taglio più moderno, vivace e colorato, in linea con lo spirito di 
rinnovamento sollecitato dalla nuova gestione federale in tutti i settori. 

Si è cercato di valorizzare sotto il profilo estetico, comunicativo e dei conte-
nuti l’attività svolta da tutte le categorie su pista, strada e fuoristrada, ivi com-
presa la parte dedicate alle prossime gare e agli atti ufficiali. Le reazioni dei 
tanti lettori sono state molte positive.

ATTIVITÀ TECNICO-AGONISTICA

Le medaglie mondiali ed europee sono il parametro più evidente per mi-
surare la competitività di un movimento sportivo, anche se non l’unico. Nei 
confronti internazionali contano anche i piazzamenti.

I risultati parlano chiaro. Nel quadriennio 2005-2008 il ciclismo italiano ha 
conquistato complessivamente 89 medaglie, di cui 36 mondiali e 53 europee. 
In  totale 10 titoli iridati e 17 continentali. 

Entrando nel merito:



il
 M

on
do

 d
el

 C
ic

li
sm

o 
n.

9

F.C.I. RELAZIONE QUADRIENNIO 2005/2008

IV

NAZIONALI ELITE (Campionati del Mondo e Olimpiadi) - Come è 
noto, i trasferimenti del Coni alle Federazioni sono destinati obbligatoriamente 
all’attività di alto livello con finalità olimpica. Ci siamo trovati, quindi, nella 
necessità di conciliare gli obiettivi a breve del Piano Pechino 2008 con quelli a 
medio e lungo periodo del Progetto Giovani. 

Consapevoli che in poco più di tre anni non si fanno miracoli, per le Olim-
piadi ci siamo dati obiettivi realistici e abbiamo investito sul futuro. 

Le nostre chances di medaglia a Pechino erano riposte nelle gare in linea 
su strada maschile e femminile. Ci presentavamo forti dei due titoli iridati 
consecutivi vinti da Paolo Bettini. Non abbiamo centrato il bersaglio pieno, 
ma l’argento di Davide Rebellin, che ha aperto il medagliere di tutta la spedi-
zione italiana in Cina, e il bronzo di Tatiana Guderzo sono da incorniciare. 

La superiorità complessiva della squadra azzurra è stata poi ribadita con la 
splendida vittoria di Alessandro Ballan e con l’argento di Damiano Cunego 
ai Mondiali di Varese. In quelle entusiasmante giornate abbiamo festeggiato 
anche l’oro di Adriano Malori nella cronometro e l’argento di Simone Ponzi 
nella gara in linea, ambedue della categoria under 23.

Tornando all’appuntamento olimpico, per quanto riguarda la pista, consi-
derata la flessione del settore femminile al livello di vertice, dovuta a un fisio-
logico passaggio generazionale (ma stanno già maturando i rincalzi), punta-
vamo ad aumentare le due presenze di Atene come segnale del nostro preciso 
impegno per il rilancio del settore: le abbiamo raddoppiate qualificando quat-
tro atleti in cinque specialità diverse. 

Speravamo qualcosa in più da Vera Carrara, campionessa del mondo della 
corsa a punti nel 2005-2006 e dell’omnium nel 2007, incappata, evidentemen-
te, in una giornata negativa, e da Roberto Chiappa, recuperato al livello di ver-
tice con il quarto posto ai Mondiali di velocità 2008. Purtroppo, nel keirin il 
nostro atleta è stato fermato da una discutibile decisione della giuria. 

Nel bmx, nuova specialità olimpica, con un lavoro di paziente ricostruzio-
ne, abbiamo portato Manuel De Vecchi, già argento mondiale cruiser 2008, 
alle semifinali dei “top 16”. 

Nel cross country ci siamo presentati con tre giovani di spessore interna-
zionale, confermato dal quinto posto di Marco Aurelio Fontana nella gara ma-
schile e non certo smentito in quella femminile dalla sfortunata prestazione di 
Eva Lechner, campionessa europea under 2007, al primo anno da élite. 

Ma a Pechino, grazie alla stretta collaborazione tecnica e assistenziale tra 
la Fci e il Comitato Paralimpico Italiano, si sono fatti grande onore anche i 
ciclisti azzurri che hanno partecipato alle Paralimpiadi conquistando 2 ori 
(Viganò e Triboli), 1 argento (Podestà), 3 bronzi (2 Triboli, 1 Farroni). 

PROGETTO GIOVANI E SVILUPPO SPECIALITÀ DEPRESSE – Come 
spiegato in premessa, il vero obiettivo strategico del quadriennio dal punto di 
vista tecnico era rimettere in moto un circolo virtuoso che garantisse la conti-
nuità del ricambio al livello di vertice. A tal fine, occorreva ricostruire il vivaio 
in molte specialità (inseguimento e velocità nella pista maschile, bmx, crono-
metro su strada). 

La riforma del Settore Tecnico è stata perciò improntata al criterio della col-
laborazione e della sinergia, in modo da evitare la sovrapposizione di competen-
ze e agevolare l’interscambio tra le varie specialità strada, pista e fuoristrada.

Non tutti i meccanismi hanno ingranato subito, né sono mancate frizio-
ni. Tuttavia, gli avvicendamenti intervenuti durante il quadriennio sono stati 
sempre volti a privilegiare il lavoro di squadra e l’armonia interna rispetto a 
considerazioni di carattere personale.

Si è individuato un gruppo di giovani talenti da seguire e assistere fino alla 
categoria under, serbatoio delle nazionali assolute. 

Negli ultimi tre anni, da quando il Progetto è operativo, si è proceduto al 
monitoraggio periodico mediante test effettuati con la collaborazione dell’Isti-
tuto di Scienza e Medicina dello Sport del Coni ed esperti del nostro Centro 
Studi. Siamo così in grado di seguire l’evoluzione e il rendimento di ciascun 
atleta.

Per accrescere l’esperienza e favorire la maturazione dei giovani è stata 
allargata e intensificata la partecipazione alle competizioni internazionali su 
strada, pista e fuoristrada. 

Nel calendario nazionale sono stati programmati eventi e circuiti per le va-
rie specialità al fine di dare continuità alla preparazione tecnica e agonistica.

Ovviamente si è prestata speciale cura ai settori in sofferenza:

PISTA - Varata una prima edizione del Giro d’Italia delle Piste, che ha ri-
scosso un notevole successo di presenze anche di atleti stranieri,si è poi se-
guita una logica territoriale che ha visto organizzare una serie di eventi anche 
internazionali sulla spinta d l’impegno delle società di gestione degli impianti 
stessi.

Riattivati i Centri Territoriali ed istituito il Centro di Alta specializzazione 
per i Velocisti a Forlì.

Una partecipazione media ai campionati Italiani, negli ultimi tre anni, di 
circa 500 atleti.

Riaperti all’uso dei nostri tesserati i velodromi di Marcianise e di Barletta. 
In base all’ultimo censimento del patrimonio impiantistico per l’attività su 

pista, sono attivi sul territorio nazionale 32 velodromi. 
All’inizio del nuovo quadriennio sarà nuovamente agibile il velodromo di 

Monteroni. 
Tra aprile e maggio 2009 sarà inaugurato il Velodromo coperto di Mon-

tichiari, che darà un forte impulso alla promozione e potrà ospitare anche 
grandi eventi. Lo abbiamo realizzato a costo zero per la Federazione, dopo la 
beffa di aver dovuto liquidare ben 348.972,00 per interessi su mutuo di Treviso 
e danni al comune stesso per non aver utilizzato lo spazio demaniale. Si tratta, 
obiettivamente, di un grande obiettivo raggiunto considerato che in Italia man-
cava da oltre 23 anni un velodromo coperto. 

Infine, va salutato come frutto del ritrovato interesse per la pista il ritorno 
della Sei Giorni a Milano in occasione  del Salone del Ciclo. All’interno della 
manifestazione sono state inserite anche competizioni riservate alle categorie 
giovanili. Evento che si è potuto realizzare grazie alla fattiva collaborazione con 
gli uffici dell’EICMA su tutti i temi che riguardano la bicicletta e che ha fatto 
sortire una straordinaria opportunità che ha rilanciato l’entusiasmo e l’interes-
se di operatori privati che ne hanno seguito il fascino:sei giorni di Cremona che 
si affianca alle altre ben consolidate che si svolgono nel periodo estivo.

Esiste, inoltre, un radicato ottimismo per la realizzazione a breve di un altro 
Velodromo coperto da realizzarsi in provincia di Torino o Treviso.

CRONOMETRO SU STRADA/ENDURANCE - Un esempio chiaro di ini-
ziativa “polivalente” è il Bracciale del Cronoman, articolato nelle varie regioni 
e costituito da prove a cronometro individuali su strada riservate alle categorie 
Allievi e Juniores maschili e femminili, con finale nazionale abbinata ai Cam-
pionati Italiani di categoria. 

Il Bracciale assolve al duplice scopo di rilanciare la specialità olimpica su 
strada e individuare nuovi talenti per le gare di endurance su pista. Attraverso 
questa iniziativa si è incentivata la partecipazione dei giovani alle gare contro il 
tempo, coinvolgendo i Comitati e le Società.

L’adesione delle società al Progetto è cresciuta progressivamente, fino agli 
oltre 2100 atleti partecipanti all’edizione 2008.

FUORISTRADA - La gestione dell’attività è stata affidata esclusivamente 
a tecnici provenienti dal settore. E’ stato elevato lo standard qualitativo delle 
manifestazioni.. 

Gli Internazionali d’Italia hanno registrato forti incrementi di partecipa-
zione sia di atleti italiani che stranieri. Ancora più significativo l’aumento di 
giovani partecipanti alla Coppa Italia, ai circuiti Interregionali e allo Challenge 
Juniores. 

Sempre in crescita anche il circuito Internazionale dedicato all’attività Ma-
rathon, collante tra le categorie agonistiche e quelle amatoriali e, infine, sempre 
più richiesto, sia da atleti sia dalle società, il Campionato Italiano Gran Turi-
smo dedicato alla sola attività amatoriale e societaria del Fuoristrada. 

Nel settore Abilità BMX sono stati organizzati, oltre al Campionato Italiano 
in prova unica, il Circuito Italiano in 7 prove a livello nazionale con classifica 
finale e montepremi messo a disposizione dalla Federazione. Questa compe-
tizione si è consolidata con il passare delle stagioni sino ad arrivare nel 2008 
a 345 partecipanti per la specialità BMX e 85 per quella Cruiser. Il dato più 
rilevante però è relativo ai team presenti: si è passati dalla decina del 2004 ai 
21 nel 2008.

Nel ciclocross è stata incentivata la partecipazione giovanile alle manifesta-
zioni e nel 2008 è stato varato il primo Giro d’Italia della specialità. L’aumento 
delle presenze ai Campionati Italiani è stato costante: si è passati dai poco più 
di 300 del quadriennio precedente agli oltre 700 del 2008. 

E’ stata avviata anche la specialità Trial, di cui è stato organizzato anche il 
primo campionato Italiano.

PIANO DEL CICLISMO SOLIDALE - I Comitati Regionali che in questi 
quattro anni hanno creduto nel progetto del Piano del Ciclismo Solidale, rea-
gendo attivamente a condizioni non certamente favorevoli, possono ritenersi 
soddisfatti per i risultati raggiunti. Nessuno si nasconde i tanti problemi che 
frenano un compiuto sviluppo del ciclismo nelle regioni aderenti, ma è diffusa 
la convinzione di aver imboccato la strada giusta.

Le iniziative inserite nel programma hanno riscosso l’interesse delle Società 
e dei Tecnici, facendo salire il numero complessivo degli atleti partecipanti alle 
diverse specialità strada, fuoristrada e pista a ben 1.223 nel 2008. 

La Federazione ha sempre garantito, in larga misura, ai rimborsi al termine 
delle manifestazioni. 

L’esperienza merita di essere portata avanti e potenziata perché offre un 
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contributo importante alla riduzione delle squilibrio esistente fra diverse realtà 
ciclistiche del nord e del sud Italia.

RAPPORTI GG. SS. MILITARI E CORPI DELLO STATO – Nel program-
ma approvato dall’Assemblea nazionale figurava anche la ripresa del rapporto 
con i Gruppi Sportivi Militari e Corpi dello Stato per dare sostegno alle specia-
lità più deboli della pista, del fuoristrada e dei disabili. 

Questi Enti assolvono un compito fondamentale nel sistema sportivo italia-
no, perché assicurano agli atleti d’interesse nazionale le condizioni per conti-
nuare l’attività ed allenarsi serenamente, con la prospettiva anche di uno sboc-
co professionale. 

La Federazione ha dato il supporto tecnico, strutturale e meccanico. Per 
alcuni si è raggiunto un protocollo d’intesa con la società civile di provenienza 
in modo da valorizzare, al tempo stesso, il lavoro di proselitismo e crescita del 
patrimonio atletico e la finalizzazione all’attività di alto livello. 

Ad oggi, grazie alla collaborazione raggiunta, ben 23 ciclisti sono iscritti nei 
Gruppi Sportivi Militari e Corpi dello Stato, così suddivisi: 11 atleti (7 donne e 
4 uomini) alla Polizia Penitenziaria Fiamme Azzurre, tra cui il già citato Fabio 
Triboli, vincitore dell’oro e di due medaglie di bronzo alle Paralimpiadi; 6 atleti 
(3 donne 3 uomini) al Gruppo Sportivo Forestale; 6 atleti al Gruppo Sportivo 
Esercito (3 donne 3 uomini). Molti di loro hanno vinto medaglie olimpiche, 
mondiali ed europee. 

RISULTATI DEL RILANCIO

Per valutare i risultati chiediamo ancora conforto ai numeri, in certi casi più 
eloquenti delle parole. Partiamo quindi settori in crisi o da rivitalizzare:

PISTA MASCHILE: l’obiettivo era diminuire, se non colmare, il gap con le 
nazioni più avanzate ristabilendo anche un equilibro qualitativo tra il settore 
femminile e quello maschile.

Va considerato, infatti, che nel quadriennio 2001-2004 il 74% delle medaglie 
conquistate dall’Italia ai campionati del mondo ed europei su pista proveniva 
dalle donne, il restante 26% dagli uomini. 

Dal 2005 al 2008 abbiamo vinto in totale 41 medaglie (13 ori, 8 argenti, 20 
bronzi) di cui 23 portate dalle donne (56%) e 18 dagli uomini (44%).

E’ importante sottolineare, ai fini della nostra analisi, che le 18 medaglie 
maschili della pista provengono tutte da atleti delle categorie under (6) e ju-
niores (12), cioè dalla fascia giovanile. Se si confrontano, poi, le 12 medaglie 
conquistate dagli uomini juniores nel 2005-2008 con le 7 del quadriennio pre-
cedente, risulta un incremento del +74%, al quale corrisponde il ritorno sul po-
dio in specialità come l’inseguimento individuale, l’inseguimento a squadre e il 
km da fermo. 

CRONOMETRO - Da anni non si vedeva un italiano di statura mondiale 
nelle gare contro il tempo. Oggi abbiamo Adriano Malori che, dopo le medaglie 
di bronzo agli europei juniores 2006 e under 2007, ha vinto il campionato euro-
peo e il campionato mondiale under 23 (con Stefano Borchi quinto) nel 2008. 
Ma vanno anche ricordate le due medaglie d’argento vinte da Tatiana Guderzo 
agli europei under 2005 e 2006 e i due bronzi di Manuele Boaro e Anna Zugno. 

FUORISTRADA – Il bilancio del settore nel quadriennio è di 3 argenti e 
3 bronzi mondiali, 2 ori, 1 argento e 2 bronzi europei, per un totale di 11 me-
daglie. Va sottolineato che soltanto l’argento di Manuel De Vecchi ai mondiali 
cruiser e il bronzo di Enrico Franzoi ai mondiali ciclocross sono riferibili alla 
categoria élite. Così come lo splendido quinto posto di Marco Aurelio Fontana 
nel crosscountry olimpico. Infatti, le medaglie della staffetta mtb (ben sei) sono 
state ottenute da squadre miste, composte per tre quarti da atleti di categoria 
juniores e under, e gli altri podi individuali sono stati conquistati dallo junior 
Cominelli (terzo ai mondiali) nel ciclocross, e dell’under Eva Lechner (oro e 
bronzo agli europei) nel mtb. Peraltro, gli stessi élite sono molto giovani. Ragio-
ne di più per guardare con fiducia al futuro del settore.

STRADA IN LINEA – Abbiamo posto l’analisi del settore strada in linea 
a fine lista perché è sempre stato un punto di forza del ciclismo italiano. Ciò 
non toglie che il record di medaglie nel quadriennio 2005-2008, sia al livello as-
soluto, sia giovanile, testimonia la crescita della nostra competitività anche su 
questo fronte. Dei formidabili risultati delle nazionali élite abbiamo già riferito, 
ma le nazionali giovanili non sono state da meno. Ecco la sintesi:

Campionati del mondo in linea juniores: 3 medaglie d’oro, 4 d’argento e 2 
di bronzo. 

Campionati del mondo in linea under 23: 1 argento. 
Campionati europei in linea juniores: 2 ori, 1 argento, 3 bronzi. 

Campionati europei in linea under: 1 oro, 2 argenti, 1 bronzo.  
Va aggiunto che nella Coppa per Nazioni Uci 2008 la nazionale under ha 

conquistato il secondo posto. 

I risultati sopra citati dimostrano che il Progetto Giovani funziona e che in 
un solo triennio ha dato frutti persino superiori alle attese.  La considerazione 
di fondo è che la sinergia tra le varie specialità è uno stimolo alla crescita di 
tutto il movimento.

RAPPORTI INTERNAZIONALI

Eravamo partiti con la seria intenzione di allacciare un dialogo costruttivo 
con l’Unione Ciclistica Internazionale. Purtroppo ci siamo trovati di fronte a un 
muro con sopra scritto ProTour. Sarebbe troppo lungo ricostruire passo dopo 
passo la storia di questi anni travagliati. C’è un vasto archivio di documenti e di 
lettere, notificati di volta in volta e consultabili in ogni momento, che riportano 
fedelmente la posizione assunta dalla FCI e i tentativi fatti per favorire la ricer-
ca di un punto d’incontro tra le parti in causa. 

In estrema sintesi, la nostra critica nei confronti dell’UCI riguardava sia il 
merito del progetto di riforma sia il metodo adottato per imporlo. Si sono persi 
alcuni anni in diatribe, per poi prendere atto che la realtà è più forte delle for-
mule astratte. Infine, si è giunti a un compromesso che salvaguarda il ruolo e la 
presenza delle corse storiche nel calendario mondiale. Speriamo che in futuro 
siano adottati criteri di qualità e di classificazione veramente oggettivi.    

L’elezione a grande maggioranza del Presidente della Fci nel Direttivo del-
l’Unione Ciclistica Europea, oltre che un riconoscimento al peso specifico del 
ciclismo italiano nel ciclismo internazionale, è frutto anche del consenso a que-
sta linea di fermezza e di coerenza.

La stessa linea tenuta nella lotta al doping. Ci siamo sempre battuti contro 
la demagogia, i processi mediatici e le ingerenze improprie, restando fedeli ai 
principi della separazione dei poteri, della prevenzione e del rigore. Siamo an-
dati avanti senza fare sconti a nessuno, pur sapendo che si è ben lontani nel 
ciclismo e nello sport in genere dall’uniformità delle regole, dei controlli e delle 
sanzioni. Abbiamo pagato e stiamo pagando un prezzo altissimo, ma nessuno 
in tema di fermezza può salire in cattedra per impartire lezioni al ciclismo ita-
liano. 

GRANDI EVENTI IN ITALIA

La considerazione e il prestigio di cui gode il ciclismo italiano in campo in-
ternazionale trova riscontro anche nell’assegnazione di grandi eventi al nostro 
Paese. Solo un movimento vitale e maturo è in grado di esprimere tanta qualità 
organizzativa, tanta competenza e tanta passione. 

Nel 2005 avevamo ospitato gli Europei Madison e Derny a Dalmine, nel 
2006 gli Europei Downhill a Commezzadura. Ma il 2008 è stato per l’Italia un 
anno memorabile e veramente “storico” da questo punto di vista. Si sono svolti 
i Campionati del Mondo di Ciclocross al Centro Sportivo Le Bandie di Lova-
dina di Spresiano, nel trevigiano, i Campionati del Mondo di Mountain Bike 
- Val di Sole, nel Trentino, il Mondiale di Marathon nel Sud Tirolo, gli Europei 
di Downhill in Valmalenco e quelli su strada in Piemonte, nel circondario di 
Arona-Pettenasco-Stresa-Verbania. E, per finire in bellezza, i Campionati del 
Mondo su strada a Varese. 

L’Italia è stata la ribalta del ciclismo mondiale e per il nuovo quadriennio 
si è già aggiudicata i Mondiali Juniores del 2010, gli Europei di Mtb (2010) e di 
Ciclocross(2011) a Treviso e Lucca, oltre al Mondiale Marathon 2011 sempre 
a Treviso

GIRO D’ONORE

All’inizio del mandato non abbiamo promesso miracoli, ma fatti. E i fatti 
riportati dicono con estrema chiarezza che abbiamo voltato pagina. Che siamo 
tornati sulla strada maestra della nostra grande tradizione. 

Il recupero del Giro d’Onore, dopo anni di assenza, riallaccia il filo che era 
stato spezzato. 

Nel festeggiare gli atleti che hanno onorato la maglia azzurra e tenuto alto il 
prestigio del ciclismo italiano nel mondo, noi rendiamo omaggio allo spirito di 
squadra che ha propiziato i loro risultati. Al lavoro dei tecnici nazionali e socia-
li, delle società e dei dirigenti che hanno operato con unità d’intenti. 

Se terremo sempre presenti questi valori, potremo evitare di ripetere gli er-
rori del passato, potremo dare continuità al rilancio appena cominciato e pro-
porci nuovi obiettivi di rinnovamento e di sviluppo. 




